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A me, che un passo alla volta sto realizzando quello che è il mio sogno nel cassetto.

Non importa cosa trovi sotto l’albero, ma chi ci trovi intorno.

Stephen Littleword
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SINOSSI

SUMMER:

Mi chiamo Summer e sono un’organizzatrice di eventi spaziale, per questo

quando nel periodo natalizio il sindaco della città mi chiede di organizzare la più grande festa nella notte più magica dell’anno, ne sono orgogliosa e accetto subito.

Figlia indipendente di una bellissima famiglia unita, spero come sempre nell’aiuto da parte dei miei

parenti, quello che non mi aspetto, però, sono due cose: l’infortunio di mio padre che dovrebbe interpretare Babbo Natale nel lungo evento che organizzo e Dean, uno sconosciuto che si intrufola nel mio scantinato per proteggersi da una fortissima tormenta di neve, che alla fine diventa il rimpiazzo del mio vecchio.

E lo so che sembra già fin troppo folle così, ma proviamo ad aggiungerci le incandescenti giornate pre-natalizie, una famiglia che si impiccia sin troppo, un’attrazione fisica da capogiro, uno sconosciuto problematico sotto il mio stesso tetto e uno scoiattolino curioso e sembrano le cronache

di un disastro annunciato!

Perché Dean mi attrae eppure mi impongo di restargli distante a ogni costo perché sembra tormentato e non lo conosco per niente. Ma complice l’incanto del periodo più magico dell’anno, alla fine, i nostri cuori si ritrovano a battere sin troppo vicini e tutto si complica, soprattutto quando mi rendo conto di… amare Babbo Natale!

DEAN:

Nascondo un passato molto difficile, lo stesso che mi spinge a reagire di petto a ogni cosa, spesso

allontanandomi dal mio stesso dolore.

Dopo essermi arruolato nei Navi Seals ed essere stato catturato e dato per morto, il mio ritorno alla

realtà e alla civiltà porta con sé una novità che mi annichilisce e mi fa partire.

Adesso non sono più militare, non sono più marito, forse non sono più nemmeno ancora davvero in

vita, eppure trovo lo stesso il modo di resistere. E devo farlo persino alla tormenta di Pittsburgh, la

cittadina dove mi ritrovo durante il mio vagabondaggio alla ricerca di molte risposte.

È per proteggermi dalla tempesta di neve, che arriva insieme al mese di Natale, che mi intrufolo,

mio malgrado, nello scantinato di quella che poi si rivela essere una ragazza speciale.

E da quando approdo nel suo mondo e nella sua vita non riesco proprio più ad andarmene via, anche

se non dovrei arrogarmi il diritto di restare.

Giorno dopo giorno che ci avvicina al Natale, Summer diventa sempre più importante per me, e

L’attrazione che sento spodesta ogni mai buona intenzione.

Ma possono il Natale e una persona speciale guarire ogni mia profonda ferita e cambiare le sorti di

entrambi?


Capitolo 1
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"Jingle bells, jingle bells


Jingle all the way

Oh, what fun it is to ride

In a one horse open sleigh".

La musica risuona nella grande palestra della scuola di Forrest Hills, una cittadina della contea di Alleghery, in Pennsylvania.

Vivo qui da quando sono nata e non vivrei mai da nessun'altra parte. Nei miei venticinque anni di vita ho imparato ad amare questa cittadina e i tanti suoi abitanti. Siamo una piccola comunità molto unita e molto legata alle tradizioni.

Mio padre ha sempre interpretato Babbo natale agli eventi cittadini per tutto il periodo natalizio e, anche quest'anno, sarà lui il personaggio principale di queste feste.

Sto sistemando l'ultimo striscione con la scritta "HAPPY CHRISTMAS" quando la porta della palestra si spalanca, portando dentro una ventata gelida che mi fa tremare.

“Phil! Chiudi immediatamente!” urlo in direzione di mio fratello Philip, che è appena entrato. Sta portando uno degli ultimi scatoloni con le decorazioni mancanti per la festa di questa sera.

Oggi è il primo di dicembre e per noi iniziano ufficialmente i festeggiamenti. Da stasera fino alla Vigilia di Natale la città è come se si svegliasse dal torpore e si accendesse solo per vivere uno dei periodi più belli e magici dell'anno.

Stasera ci sarà la prima grande festa qui nella palestra della scuola dove canteremo, mangeremo e balleremo. Da domani poi, ogni giorno, ci sarà un evento diverso come il mercatino di Natale nella piazza principale della città o la rappresentazione del presepe vivente nel parco della chiesa.

Guardo mio fratello che appoggia lo scatolone atterra, seguito da sua moglie Laura e il suo migliore amico Clayton.

“Wow, la sala è stupenda, Summer, sei stata grande, sul serio!” urla mia cognata entusiasta.

Saltella fino a me che intanto scendo dalla scala.

“Ti piace? Davvero?” le chiedo perplessa.

“Ma certo. A ogni evento ti superi, cognatina mia” mi dice abbracciandomi con il suo solito entusiasmo che la contraddistingue.

Lei e Phil si sono sposati due anni, fa anche se si conoscono da tutta la vita. Anche Laura, come noi, è nata e cresciuta qui a Forrest Hills. Lei ha la mia stessa età e siamo amiche da sempre, mentre la sua storia con il mio fratellone è iniziata quando Laura ha compiuto diciotto anni. Prima di allora mio fratello si è sempre tenuto alla larga da lei perché pensava che fosse troppo giovane, ma quando Laura ha iniziato a uscire con un ragazzo della squadra di football, finalmente lui si è svegliato.

Ha iniziato a corteggiarla e, nonostante lei volesse fargliela pagare per averla sempre ignorata, alla fine ha ceduto. Il loro matrimonio è stato il primo evento che ho organizzato e da allora la mia attività è cresciuta.

Ora sono una donna in carriera con una piccola attività ben avviata.

Organizzo eventi di ogni tipo, da matrimoni a compleanni, da battesimi a fidanzamenti e persino feste di laurea.

Ecco perché quest'anno il sindaco ha chiesto a me di organizzare tutto il mese di festeggiamenti di Natale della città, e la cosa mi rende molto nervosa.

Mi guardo intorno e osservo ogni piccolo dettaglio.

La sala è immersa nei colori rosso e oro, i toni principali di questa festività. Voglio che la prima festa di questo mese sia la migliore, che la gente entri subito nello spirito giusto.

Io amo il Natale e voglio che tutto sia perfetto.

Da un lato della sala, il bancone del bar è completamente illuminato da delle lucine a forma di cuore con la scritta "LOVE", perché l'amore è il sentimento più importante di questa festa. Dalla parte opposta, il palco è già stato preparato per la band che ho ingaggiato per questa sera. I loro strumenti sono stati posizionati al centro, mentre alle loro spalle il grande albero di Natale troneggia con sotto dei pacchi, chiaramente finti, perché è un po’ presto per mettere quelli veri alla mercè di tutti. I pacchetti sono stati preparati tutti da me e da Laura, che mi sta aiutando come se fosse il mio piccolo folletto.

Da stasera la palestra della scuola resterà addobbata così fino alla Vigilia di Natale, quando si terrà l'ultima festa dopo la messa di mezzanotte.

“Devo solo finire di sistemare i tavoli e poi è pronta” sentenzio.

“Se vuoi ti do una mano io” mi dice Clay, che nel frattempo mi ha raggiunta.

Clay è il migliore amico di mio fratello e siamo usciti qualche volta insieme, ma non è successo nulla tra noi. Phil vorrebbe tanto che io e Clay ci mettessimo insieme ma purtroppo non provo nulla per lui, non riesco a vederlo come qualcosa di più di un amico.

Non provo nulla per nessuno, in realtà. Io non ho mai amato nessuno nella mia vita, almeno non in quel senso.

Ho avuto qualche ragazzo al liceo, niente di che, non ho ancora trovato l'amore travolgente che si legge nei romanzi.

Devo ammettere che mi piacerebbe molto incontrare un uomo che mi faccia perdere la testa al primo sguardo, proprio come i protagonisti maschili dei romanzi rosa che amo leggere la sera prima di andare a dormire. Quelli dove la protagonista trova l'amore quando meno se lo aspetta e generalmente in un uomo che non rispecchia per niente l’ideale che sogna per sé.

Ecco, un amore come quello non l'ho mai provato e mi chiedo se mai lo proverò.

Mia madre dice che sono troppo esigente e che per questo non troverò mai nessuno adatto. Forse ha ragione, ma che ci posso fare, io voglio accanto a me un uomo vero, dolce e forte, che mi ami per come sono. E io sono molto particolare, lo devo ammettere.

“Grazie Clay, mi farebbe piacere se mi aiutassi. Così potrò andare a casa a cambiarmi prima della festa” gli rispondo sorridendo e lui ricambia.

Spero solo che non s'illuda.

“Bene bene, allora visto che resta Clay, noi andiamo” mia cognata mi strizza l'occhio, mentre prende suo marito sottobraccio e lo trascina verso la porta. “Ci vediamo dopo, ragazzi” ci saluta e noi restiamo soli.


La canzone che riempie la sala ora è cambiata e la voce di Michael Bublè che canta White Christmas riempie il silenzio tra me e Clay.


Prendo lo scatolone che Phil ha portato dentro e tiro fuori gli ultimi accessori che servono per decorare i tavoli.

“Questi puoi metterli su ogni tavolo” dico a Clay, porgendogli dei piccoli alberelli dorati.

“Tutto quello che vuoi, Summer” mi risponde e poi si allontana cantando.

Cavolo, perché deve essere sempre così gentile.

Clayton è un bel ragazzo, alto e moro con gli occhi scuri, ha anche un fisico massiccio, lo ammetto. I capelli corti tagliati alla marines lasciano libero il suo viso pulito. Molte delle giovani ragazze di Forrest Hills farebbero carte false per uscire con lui. Molte, ma non io. Nonostante lo trovi piacevole, non sento nessun tipo di trasporto fisico verso di lui, mi rendo conto che è assurdo, ma l’unica volta che ha provato un approccio fisico con me, io mi sono irrigidita e non perché fossi nervosa all’idea, ma perché non volevo che andasse oltre.

Dopo un'ora abbiamo finalmente finito e possiamo andare via. Clay mi aiuta a mettere il giaccone. Infilo anche sciarpa e guanti e sono pronta ad affrontare il freddo inverno della Pennsylvania.

Dopo aver salutato Clay, salgo in auto e mi incammino verso casa dei miei. Mia madre e le sue amiche del comitato della città, come ogni anno, hanno preparato i dolci per la festa di stasera e infatti quando entro in casa il profumo di cannella e cioccolato invade i miei sensi.

“Ciao. Mamma, papà sono qui” tolgo il giaccone e lo appendo all'ingresso per poi raggiungere i miei in cucina.

“Ciao tesoro” mio padre mi viene incontro e mi bacia sulla guancia, mentre la mamma sta togliendo l'ultima teglia di biscotti dal forno. Mi avvicino e ne rubo subito uno.

“Ferma, Summer, tieni giù le mani!” mi sgrida subito lei, ma il suo sorriso mi fa capire che non è arrabbiata.

“Deliziosi come sempre” le dico, mentre mi siedo su uno degli sgabelli intorno alla penisola della cucina.

Osservo mamma, con i suoi capelli biondo cenere raccolti in una crocchia improvvisata e i suoi occhioni azzurri. Mio fratello è identico a lei, mentre io somiglio a papà. Lui ora ha i capelli grigi, ma da giovane erano neri corvino come i miei, e i nostri occhi verdi sono identici, anche se i suoi sono nascosti da degli occhialoni. Mamma e papà sono gli opposti e io e Phil siamo le loro copie di sesso opposto.

“La sala è pronta per stasera?” mi domanda la mamma e io annuisco felice.

“Sono molto soddisfatta di come è venuta e non vedo l'ora che inizi la serata”.

“Non abbiamo dubbi che sarà tutto perfetto, tesoro” mi dice papà che è venuto a sedersi accanto a me. Mamma spolvera i biscotti con lo zucchero a velo per poi sistemarli nei vassoi e chiudere le scatole.

“Tutto pronto” dice raggiungendoci.

“Li portate voi, vero?” domando a papà che annuisce. “Phil e Laura passeranno qui per darci una mano. Porteremo tutto noi, tranquilla”.

“Bene”. Resto a casa dei miei per un'oretta a parlare, è da un po’ che non passo del tempo con loro perché il lavoro mi ha tenuta molto impegnata e mi sono mancati tanto.

“Okay, ora vado a prepararmi” dico mentre mi alzo. “Ci vediamo più tardi”.

“Sta’ attenta, tesoro, a tornare a casa” mi dice papà. Si preoccupa sempre, soprattutto in serate come quella di oggi.

Casa mia non è in città, ma appena fuori da questa, e lui non è mai tranquillo quando mi sa per strada da sola.

“Non preoccuparti” lo tranquillizzo.

Quando ho acquistato quella casa anche Phil non era felice. Ma sono abbastanza grande per vivere da sola e soprattutto per decidere dove farlo. Quell’abitazione fuori città era perfetta perché aveva lo spazio anche per il materiale che mi serve per gli allestimenti delle feste.

Il mio appartamento è al piano superiore. Salottino, cucina e camera da letto con annesso un piccolo bagno. Niente di che, ma a me basta. Il vero motivo per cui ho preso quella casa è il piano inferiore. Grande come quello superiore, è un openspace completamente libero, o almeno lo era. Ora è pieno zeppo di materiale che uso per allestire i saloni per gli eventi.

Sono così felice e soddisfatta della mia vita.

Una volta arrivata a casa do da mangiare a Baby, il mio piccolo e dolce meticcio di dieci anni. Me lo ha regalato papà anni fa a Natale. Era in canile e stavano per sopprimerlo quando lo abbiamo salvato noi. Dal giorno in cui i nostri sguardi si sono incrociati, io e Baby siamo diventati inseparabili. Da piccolo a casa dei miei ha fatto tanti di quei danni che a volte ho pensato che papà lo avrebbe riportato in canile. Ora che è cresciuto, invece, è diventato molto più calmo e ubbidiente.

Mi faccio una doccia veloce, poi mi preparo. Per stasera ho scelto un semplice pantalone nero e una camicetta rossa di raso.

Lego i capelli in una coda di cavallo, lasciando qualche ciocca fuori a incorniciarmi il viso. Mi trucco leggermente, infilo le scarpe col tacco rosse e prendo la borsa, cappotto, sciarpa e guanti e mi siedo in auto.

Una volta giunta alla palestra trovo i miei genitori, mio fratello e Laura fuori ad aspettarmi.

“Scusate il ritardo” dico correndo con le chiavi in mano per precipitarmi ad aprire.

“Se vivessi in città sarebbe meglio” mi ricorda Phil, mentre Laura gli rifila una gomitata rischiando di far cadere il vassoio che tiene in mano.

“Lasciala stare. La sua casa è bellissima e perfetta per lei”.

Ringrazio mia cognata con un sorriso per poi entrare.

Tre ore dopo la festa è in pieno svolgimento. Le persone ballano, parlano, ridono e si divertono.

Il sindaco Kendrick mi si avvicina. “Ottimo lavoro, Summer” mi dice sorridente mentre mi beo dell’allestimento spettacolare che ho creato. Ho una fantasia molto spiccata per queste cose, oltre a un senso estetico niente male, che mi ha portata dove sono ora, ossia a svolgere uno dei lavori più belli.

Guardo il sindaco mentre ci penso: conosco questa donna da quando ero piccola. Sua figlia Jamie era una delle mie migliori amiche, ma ormai si è trasferita a Pittsburgh da quando si è sposata con un avvocato di città.

“Grazie, sindaco. Spero che Jamie torni per Natale”.

Al sindaco si illuminano gli occhi quando nomino la figlia. “Sì, arriverà in tempo per l'accensione dell'albero e la festa con Babbo Natale”.

L'accensione dell'albero è prevista per il 20 dicembre e la sera dopo ci sarà la grande festa con annesso il tanto atteso, dai più piccoli e non, incontro con Babbo Natale.

Mio padre non sta nella pelle al pensiero. Ogni anno Babbo natale fa numerose apparizioni per la città, che culminano nella festa del 21 dicembre, quando Babbo incontra i bambini e dà loro i regali.

“So che quest'anno hai organizzato anche una visita all'orfanotrofio di Pittsburgh” mi dice il sindaco. Annuisco orgogliosa.

La città raccoglierà dei giochi, vecchi e nuovi, per i bambini dell'orfanotrofio che poi consegneremo la Vigilia di Natale. Quando l'ho proposto al consiglio sono stati entusiasti, proprio come il resto della città.

Ogni anno questa città mi stupisce sempre di più e mi rende sempre più orgogliosa di far parte di questa comunità. Continuo a chiacchierare un po’ con il sindaco e poi la saluto e proseguo a seguire la festa.

Poco più tardi, mentre sto prendendo un bicchiere di zabaione, Clay si avvicina.

“Sei davvero bella stasera” mi dice e i suoi occhi scendono verso la scollatura della mia camicetta.

“Grazie Clay, spero tu ti stia divertendo” domando, cercando di attirare la sua attenzione verso il mio viso invece che sul mio decolté.

“Sì, ma vorrei tanto fare un ballo con la ragazza più bella della festa” dice con voce speranzosa. Appoggio il bicchiere sul tavolo e lo guardo in viso, seria.

Devo mettere fine una volta per tutte alle sue speranze e, anche se questo non è il periodo in cui si danno brutte notizie, non posso continuare a tacere alimentandole, ma devo seguire la via dell’onestà che lo costringerà a mettere il cuore in pace e proseguire oltre. .

“Clay, tu sei un ragazzo meraviglioso” comincio il mio discorso e lui cerca di fermarmi, ma io proseguo.

“Ti voglio bene, Clay, ma come lo si vuole a un amico”. Il suo sorriso si spegne nello stesso istante in cui io pronuncio la parola "amico". Giurerei di sentire persino il suo cuore spezzarsi, ma non voglio pensarci. Per fortuna, Laura, che ha osservato la scena, viene in mio aiuto nel momento più opportuno.

“Tesoro, tua madre ti cerca” mi dice strizzandomi l'occhio e io mi congedo da Clay per dileguarmi tra la folla di gente che balla. D’altronde, sono riuscita a dirgli la verità e ora sta a lui elaborare le mie parole definitive.

La serata prosegue tra chiacchiere, balli, canti e allegria, tanto che verso la conclusione di questa, mi sento fiera di me ancora una volta. Amo il mio lavoro, è esattamente quello che ho sempre sognato di fare, soprattutto quando si tratta di organizzare le feste che adoro da morire.

Due ore dopo la serata è finita e io sto tornando a casa. Parcheggio davanti alla porta e corro dentro perché la tormenta sta peggiorando. Il clima è ostile stanotte, nonostante siano state delle ore bellissime.

Per fortuna, il tempo ha retto per quasi tutta la serata, o la gente sarebbe scappata via molto prima.

Mi spoglio e mi metto il mio pigiamone con le renne. Ne ho diversi a tema natalizio e li adoro tutti.

Mi infilo nel letto e chiamo Baby, che stranamente non mi raggiunge. Di solito dorme con me sul letto, ma stasera non capisco perché se ne stia sdraiato davanti alla porta che conduce al piano inferiore.

Strano, ma non gli do importanza e mi addormento. Domani sarà un'altra giornata pesante, dato che inizieremo a preparare la piazza principale per i mercatini che si terranno nel weekend.

Non vedo l'ora!
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Mi sveglio e la tormenta fuori non pare volersi fermare. Questo non va bene perché nel fine settimana sono previsti i mercatini e sicuramente non potremo farli con un tempo così, se questo clima non dovesse rientrare.

Baby è ancora attaccato alla porta e non accenna a spostarsi, così preparo la sua ciotola e gliela porto, appoggiandola davanti al suo muso. Lo accarezzo e lui si gira a pancia in su.

“Che ti prende, amore mio? Come mai non ti allontani da qui?” gli domando come se lui potesse rispondere.

Torno in cucina e preparo il caffè. Ieri sera non era tardissimo quando mi sono addormentata, ma l'ansia per il primo evento mi ha tramortita letteralmente.

Addento uno dei biscotti che mi sono portata via dalla festa. Quelli alla cannella sono i miei preferiti e la mamma lo sa, per questo me ne prepara sempre qualcuno in più.

Dopo essermi cambiata mando un messaggio a Laura.

- Sto per uscire e venire da te. Mi dai una mano con gli ultimi acquisti per la festa del 24?

La sua risposta non tarda ad arrivare ed è chiaramente positiva. Lei non si farebbe mancare nessuna occasione per fare shopping, soprattutto se per farlo bisogna andare in città, a Pittsburgh.

Indosso dei jeans e una delle mie magliette oversize che tanto mi tengono calda. Mamma me ne regala sempre una a Natale, sa che le adoro.

Esco e salgo in auto. Guido verso la casa di mio fratello e, dopo aver parcheggiato davanti al cancello, mando un messaggio a Laura che mi raggiunge correndo.
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